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SALMONELLOSI 

L'inquinamento 
terra di crescita 
per nuovi germi 

A colloquio con il prof. Giuseppe Visco, primario dell'Ospedale per malattie infet
tive « Spallanzani » di Roma • Il grave deterioramento ambientale oggi raggiunto 

NOCERA INFERIORE — Cosi II reparlo femminile dell'ospedale psichiatrico nel corso 
un'ispezione condotta durante l'Inchiesta 

Strada aperta alla salmone!-
losl. Nel paese In cui l'en
demismo di tifo e paratifo 
ha sempre toccato, tradizio
nalmente, punte elevate, nuo
ve forme di malattia a tra
smissione oro-fecale preoccu
pano gli epidemiologl. Molti 
1 segni di questo diverso, più 
subdolo contagio. L'Impressio
ne generale è che dopo la rot-
tur» degli argini, quale ap
punto si è verificata con l'e
pidemia napoletana di cole
ra, e un 1974 (anno «puli
to », che ha fatto seguito al
la grande paura e In cui più 
vigili sono state le misure 
pubbliche e Individuali di igie
ne) si vada ora incontro ad 
una situazione di estrema pre
carietà lglenlco-sanltarla. 

C'è già — e la strage di 
neonati, con un numero em
blematicamente slmile o ad
dirittura uguale a quello dei 
morti per colera a Napoli, è 
ben lungi dall'esser dimen
ticata — un dopo-Avellino. A 
questa tragica vicenda si so
no aggiunti 1 nomi di tante 
località del sud e centro-sud. 
toccate nell'ultimo scorcio di 
estate e nella prima parte 
dell'autunno da episodi di epi
demia « strisciante » di sal-
monellosl. Ora, sulla base di 
preoccupanti dati sanitari. 

lornltl da un'Indagine svolta 
in alcuni ospedali e cliniche 
universitarie della Capitale, lo 
allarme potrebbe presto dif
fondersi anche a Roma. Si è 
visto, infatti, che su un cam
pionamento di 800 persone, 
prese fra degenti, familiari, 
personale medico e assisten
ziale, circa 80 sono risultate 
essere portatori sani 

In questo ambito di indica
zioni e sospetti (rafforzati dal 
fatto che nella provincia 11 
numero di denunce per ga
stroenteriti è notevolmente 
aumentato nel primo seme
stre di quest'anno, rispetto al 
corrispondente periodo del 
'74) è stata pure aperta dal
la nona sezione penale,della 
pretura, che si occupa appun
to del reati contro la salute 
pubblica, un'inchiesta giudi
ziaria per conoscere la reale 
portata e diffusione del fe
nomeno. 

Le strade scelte In questa 
direzione sono tre: risalire. 
Innanzitutto, dalle morti di 
neonati per gastroenteriti e 
quadri clinici slmili all'even
tuale diagnosi di salmonello-
si. e quindi alle fonti di con
tagio; effettuare poi sopral
luoghi in cllniche private e 
ospedali con reparti di mater
nità per verificare se le nor-

ERA UN FEUDO PC IL MANICOMIO-LAGER DI NOCERA INFERIORE 

Malati come merce di scambio 
I primi risultati dell'inchiesta: 10 avvisi di reato, fra cui all'ex presidente della Provincia di Salerno-Due terzi degli 11 miliardi in bilancio 
spesi per pagare personale gonfiato a scopi clientelar! - Carne schifosa, frutta marcia, maltrattamenti, esperimenti terapeutici su cavie umane 

Nostro servizio 
NOCERA INFERIORE, 11. 
Sono bastati tre giorni di 

Inchiesta al sostituto procu
ratore della Repubblica, Al
fonso Lamberti, per squar
ciare la cortina di silenzio e 
di omertà con la quale 1 re
sponsabili avevano circonda
to l'ospedale psichiatrico con
sortile di Nocera, «un la
ger di fronte al quale — ha di
chiarato 11 presidente della 
provincia di Cosenza, Zicca-
relll — impallidisce persino 
11 campo di concentramento 
nazista di Mathausen ». 

r inora ci sono stati dieci 
avvisi di reato notificati per 
una serie di motivi, tra 1 qua
li spiccano maltrattamenti, In
teressi privati In atti di uf
ficio, deficienze di servizi igie
nici e di cibo. I destinatari so
no: l'avvocato Diodato Carbo
ne, ex-presidente della pro
vincia di Salerno, 11 profes
sor Antonio Innamorato, 11 
professor Emilio Greco. Il geo
metra Michele Principe. 11 
dottor Renato Biondi, il geo
metra Fernando Frantura, 11 
professor Italo Petti, 11 pro
fessor Adello Florltto, tutti 
mvmbri del consiglio di am-
o'nlstrazlonc dell'ospedale 

Sono pure coinvolti il dot
tor Angelo Longobardi, di
rettore amministrativo del
l'ente e 11 professor Ernesto 
Fatila, da dieci anni diretto
re sanitario del manicomio. 
Stamane una comm'sstone di 
periti, formata dal medico le
gale prof. Bruno Pa.inaln, da! 
dottor Eugenio Campanile e 
dallo psichiatra Targut (Ce
rnali, ha Iniziato l controlli 
ordinati dalla procura 

La denuncia del sindacati 
ospedalieri e del piesldcnto 
della Provincia di Coseni» 
ha, quindi, colpito nel segno, 
mettendo a nudo una situa
zione tragica nella quale, da 
anni, 2300 ammalati mentali 
vivevano come bestie. «Ol. 
ammalati sono stati trattali 
come merce per int-'re.-sl di 
parte», ci ha dichiarato il 
giovane cappellano del ma
nicomio. Don Saverlo Cala
brese, uno tra i primi a lem-
pere 11 muro di sllou.-). 

I diretti responsab.il dello 
scandalo, a cornine aro dal 
consigliere provinciale demo
cristiano Diodato Carbone, 
hanno cercato In tutti 1 modi 
di arginare l'ondata di recu-
se minacciando una ser'e di 
querele a giornant i , a s'nda-
callstl e a Zlccarelll. Ma or-
mal è tardi. Nelle u!"mo e ie 
cominciano a trape are fatti 
e notizie allucinanti 

L'ospedale, uno del più 
grossi d'Italia, è stato gesti
to per anni come un ufficio 
di collocamento, nel quale si
stemare le varie clientele po
litiche. In primo 'uogo. quel 
la democristiana. Conti alla 
mano, risultano a,nunte dsi 
1972 ad oggi seicento perso
ne, tra cui quattrocerao « In
filate» per svolare mag io 
ni di Inservienti e prorro-,-
•1 rapidamente infermieri. Li 
giornate eli assolva del per 
sonale, per pe-nidi-l e altri 
favori, non -,. contano. Risul
ta che moli: isr sano dal
l'ospedale O'i .'.voliere altre 
mansioni. N.-Ke Uit me elezio
ni una massa Ji « '.-itermlerl » 
si è poi dlsosb'.ivata. con 1 
padrini politici, trasforman-
cosi In galor .il elettorali. 

Nel bilancio dell'ente, eh? 
e di undici miliardi all'an
no, 11 65 per cento veniva de
stinato nell'ospedale a un 
miglialo di dipendenti: 11 18 
fir cento per le spese geoe-
MtU e solo 11 17 per cento 

per 11 vitto degli ammalati. In 
pratica, appena mille lire do
vevano bastare per 11 cibo 
giornaliero del 2300 disgra
ziati. SI dice ora che per la 
voce « interventi urgenti », 
l'amministrazione ha speso 
negli ultimi anni, un miliardo 
di lire. 

n senatore democristiano 
Pietro Coiella, 11 cui nipote 
ha fatto carriera diventando 
vicedirettore amministrativo 
del manicomio, ha detto di 
aver appreso solo adesso del
la tragica situazione e ha ri
volto un'interrogazione al mi
nistro della Sanità, per «sa
pere che cosa si Intende 
fare ». 

Mentre I carabinieri foto
grafano e sequestrano docu
menti, c'è chi, cominciando a 
vuotare 11 sacco, fa dichiara
zioni compromettenti. GII am
malati sono stati lasciati nu
di anche d'Inverno a sguazza
re nel propri escrementi. Non 
esistevano mutande, scarpe, 
calzini, ma al mercato del 
lunedi a Nocera c'è chi dice 
di aver visto merce In vendi
ta uscita dal manicomio. 
« Abbiamo visto cose assur
de — ci ha detto 11 caposa
la. Alfonso Amendola — per 
anni sono stati serviti lentic
chie e fagioli avariati, carne 
schifosa, frutta marcia. La la
vanderia, a tre anni dall'inau
gurazione, non funzionava 
più e l 'hanno data In appal
to al privati ». 

Agli ammalati che sostitui
vano gli operai In molte man
sioni, veniva data una paga 
dì 400 lire giornaliere. DI tan
to In tanto, qualche « pazzo » 
e evaso dal manicomio. Tem
po fa, un uomo, che risulta
va dimesso, è stato trovato 
impiccato sulla montagna di 
Sarno. C'è chi dice che non 
era mal stato dimesso, ma 
era scappato per morire In 
libertà. Al bar dell'ospedale, 
racconta un Infermiere, 1 ma
lati mentali potevano compra
re liberamente alcoollcl! DI se
ra, nel cinema interno, veni
vano persino proiettati film 
pericolosi e Impressionanti. 

Il professor Emilio Greco, 
nel suo periodo di ci: i^'^lle-
re delegato, ci raccontano, ha 
sistemato tutti 1 suol corri pa
nelli del collegio elettorale 
calabrese, dove è dirigente de
mocristiano. Ma la stessa co
sa è accaduta per 1 rappre
sentanti delle altre province. 
Per anni ognuno ha preteso 
di Infilare centinaia di pro
tetti nell'organico del mani
comio 

Su 2300 ammalati c'è un 
solo direttore sanitario. Rag
giunto dall'avviso di reato, 
Fatila, che è direttore da un 
decennio, ha cominciato a fa
re le prime ammissioni, sca
ricando su altri le responsa
bilità. Mesi fa. ebbe una co
municazione giudiziaria per 
la morte « strana » di una am
malata (nell'ospedale risultò 
che si sperimentava un nuo
vo farmaco, 11 « Burontl », sul
la pelle del degenti). Anche il 
dottor Antonio Guerrìtore, 
sindaco democristiano di No
cera. doroteo, primario dello 
psichiatrico, ha dichiarato 
che le responsabilità sono del
la provincia di Salerno. 

E' un modo come un altro 
per scaricare sul moroteo ex 
presidente della Provi.icla, 
Carcone, parte delle respon
sabilità che in questo momen
to coinvolgono l'Intera demo
crazìa cristiana, visto che lo 
ospedale psichiatrico di Nooe-
ra è stato per lunghi anni un 
suo feudo politico. 

Luisa Gemini 

Ratificato il licenxiamento 

Niente posto per 
la dottoressa 
rea di bikini 

MESSINA, 11 
A giudicare dalla decisione presa dalla 

commissione provinciale di controllo di Mes
sina — l'organismo che In Sicilia esamina 
la legittimità degli att i degli enti locali — 
la giunta comunale di S. Marina Salina, nel
le Isole Eolle, ha agito in piena regola, li
cenziando la dottoressa Caterina Arena, 28 
anni, dall'incarico di medico condotto per
che « visitava 1 pazienti In bikini assai suc
cinto ». 

La commissione, presieduta da un av
vocato de. ben guardandosi dall'entrare nel 
merito della vicenda, ha sentenziato che 
la delibera con la quale a metà agosto. In 
piena estate, venne licenziato 11 medico con 
quell'assurda motivazione, non « presenta 
vizi di legittimità ». Il « caso » della dotto
ressa In due pezzi è dunque archiviato 

Nel nostro Paese episodi come questo, 
sono emblematici. Non si toglie un Incarico 
ad un medico per incapacità professionale, 
bensì perchè, a 40 gradi all'ombra, ha avu
to la « colpa » di indossare un bikini. A 
questo punto non ci si meravigli se certe 
malattie infettive, come la salmonellosl o 
Il comune tifo. In Italia e nel Mezzogiorno 
(la provincia di Messina è t ra le zone con il 
più alto Indice in percentuale) possono pro
sperare e mietere vittime 

Le indagini per il sequestro Di Gennaro 

Il magistrato 
ha riconosciuto 
le sue prigioni 

Il giudice Giuseppe DI Gennaro ha ri
conosciuto ieri 11 primo dei nascondigli In 
cui fu tenuto In ostaggio, nel maggio scor
so a Roma, dal «Nuclei armati proletari». 
Il nascondiglio, contrariamente a quanto 
avevano creduto gli inquirenti e lo stesso 
magistrato fino a pochi giorni fa, si trova 
In una zona centralissima della capitale, 
In via Gesù e Maria, una traversa di Corso 
Umberto. Da questo primo nascondiglio, 
dopo quattro giorni, 11 magistrato fu tra
sferito in un altro covo, in via Zurla, al 
quartiere Caslllno, ritenuto più « sicuro » 

Giuseppe DI Gennaro, magistrato di Cas
sazione, ha dato un notevole contributo 
alla redazione del testo della riforma pe
nitenziaria. Fu rapito 11 6 maggio scorso 
davanti al cancello della propria abitazione 
a Monte Mario. In concomitanza con il 
sequestro scoppiò, sempre organizzata dal 
« NAP », la drammatica rivolta nel carcere 
di Santa Maria In Gradi a Viterbo. 

I tre detenuti che dettero vita alla rivolta 
chiesero la propria liberazione in cambio 
della vita del magistrato. 

II covo di via Gesù e Maria è stato sco
perto (ultimo di una lunga serie) nel gior
ni scorsi dagli uomini dell'ufficio politico 
o del nucleo regionale antiterrorismo 

Nel corso del sopralluogo Di Gennaro 
era accompagnato dai magistrati napoleta
ni che conducono l'inchiesta sui «Nap». 

Sfiniti dal servizio tornarono in caserma: condannati 

Concluso il processo 
contro cinque agenti 

Furono arrestati - Il dibattimento davanti al tribunale militare 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 11 

SI è concluso 11 processo nel 
confronti di cinque poliziotti 
della Stradale arrestati nelle 
campagne del Nuorese sotto 
l'accusa di aver abbandonato 
il servizio in anticipo rispet
to all'orarlo previsto. Il tri
bunale militare ha ritenuto 
di dover condannare quattro 
dei poliziotti ad un mese di 
reclusione con 1 benefici. Uno 
è stato prosciolto per Insuffi
cienza di prove. La grave sen
tenza ha provocato vivo ma
lumore fra le decine di agen
ti presenti al dibattimento 
nella zona riservata al pub
blico Mentre 1 difensori ave
vano sollecitato l'assoluzio
ne piena, il pubblico mini
stero dr. Lazzardl aveva chie
sto 4 mesi di reclusione per 
abbandono di posto, lascian
do cadere invece l'accusa di 
violata consegna. 

L'episodio contestato ai cin
que agenti della Stradale av
venne 11 23 luglio dello scor
so anno. Luigi Paolo di 28 
anni da Norma (Latina), Gi
rolamo Merli di 22 anni da 
Palermo, Gianfranco Chcr-
Ita cM 36 anni da Solarussa 

(Oristano), Elvlslo Ghìroni di 
22 anni da Maracalagoms 
(Cagliari), Angelo Pace di 23 
anni da Palo del Colle (Ba
ri) furono tradotti a Caglia
ri e rinchiusi nel carcere mi
litare di S. Bartolomeo per 
aver abbandonato 11 posto 
di blocco presso cui si trova
vano in servizio. 

Dopo cinque giorni di de
tenzione, gli agenti Incrimi
nati vennero messi in li
bertà provvisoria, sospesi dal 
servizio, pagati con la me
tà dello stipendio e rinviati 
a giudizio 

Dal processo è invece ri
sultato che ! cinque giova
ni agenti non abbandonaro
no volontariamente I! servi
zio, ma furono costretti a 
rientrare In caserma ni ter
mine di una attività di sor
veglianza durata oltre l'ora
rlo stabilito dal regolamen
to Il permesso di rientrare 
venne attraverso un collega
mento radio dalla caserma 
di Abbasanta, avendo 11 ca
po pattuglia Luigi Paolo co
municato che alcuni suoi uo
mini accusavano forti dolo
ri ed erano febbricitanti. 

n medico condotto di Ot-
tana, dr. Ferdinando Ninna, 

firmò un documento nel qua
le confermava che alcuni pa
zienti si trovavano in stato 
di «nevrosi grave» ed altri 
erano malati di gastrite. 

Nonostante le condizioni di 
salute dei cinque fossero ta
li da impedir loro di con
tinuare 11 servizio, 11 co
mandante della stazione di 
Ottana 11 Invitò a riprende
re subito l'attività di sorve
glianza per altre otto ore 
consecutive. Per aver rispo
sto di non essere assoluta
mente in .grado di raggiun
gere 11 posto di blocco, gli 
agenti sono stati cosi man
dati sotto processo e condan
nati 

Dalle deposizioni del cin
que incriminati, del difen
sori e della stessa pubblica 
accusa è emersa l'assurdità 
di un regolamento anacro
nistico che costringe gli uo
mini dei corpi di polizia ad 
una attività pesantissima. 

In una situazione par
ticolare vengono poi a tro
varsi, specie In Sardegna, eli 
agenti doila polizia stradale, 
essendo obbligati a stare in 
allarme 24 ore su 24. 

9- P-

] me iglenlco-sanltarle per la 
tutela del neonati vengono ri
gorosamente rispettate (cosa 
che dal primi esami di que
sti giorni non sembra affat
to accadere); promuovere. In
fine, un'inchiesta per control
lare le eventualità di conta
gio al livello delle stesse fonti 
alimentari, carni soprattutto. 

Le nozioni più recenti sul-
l'epidemiologìa delle somo-
nelle offrono a quest'ultimo 
riguardo spunti di estremo In
teresse. Ce ne parla il pro
fessor Giuseppe Visco, uno 
del consulenti scientifici nel
l'inchiesta giudiziaria In cor
so e primario dell'Ospeda
le per malattie infettive «Laz
zaro Spallanzani ». 

n laboratorio dello «Spal
lanzani » è di fatto uno dei po
chi centri romani In grado di 
isolare e tipizzare le salmo-
nelle' ciò che fece Individuan
do già nell'autunno del '74 1 
primi casi di salmonellosl e 
registrandone successivamen
te, nella primavera di questo 
anno, un Incremento notevo
le. Dice II professor Visco' 
alla famiglia numerosissi
ma degli enterobatteri (ba
sta ricordare quelli di tifo, 
del frequentissimo in Italia 
paratifo B e del rarissimo 
invece, paratifo A) apparten
gono centinaia e centinaia di 
salmonelle. fra cui molte det
te «salmonelle minori». SI 
pensava un tempo che fra tut
te le salmonelle ve ne fosse
ro alcune patogene per l'uo
mo e altre per gli animali. 

Una tanto rigorosa distin
zione è però venuta a cade
re, gra'/le anche ad osserva
zioni raccolte Intorno ad una 
teoria — detta « teoria di 
Montevideo », perchè sostenu
ta da una scuola di medicina 
uruguaiana — che ha unifica
to la patogenlcltà di questi 
enterobatteri. SI è visto ad 
esempio che In certe condi
zioni le salmonelle minori — 
la più nota è proprio quel ti
po di Wien gruppo B (detta 
cosi perché affine antlgenlca-
mente al paratifo B), troppo 
taTdi isolato ad Avellino — 
possono divenire patogene per 
l'uomo. Un caso ormai accer
tato è quello connesso con la 
preparazione di foraggi per 
animali, oggi non più compo
sti di solo fieno fresco o sec
cato, ma Integrati con so
stanze disseccate all'aperto e 
suscettibili di essere Invase 
dal roditori ( ra t ty , che sono 
un serbatolo di salmonelle. 
Lentamente cosi si è andato 
Inquinando prima 11 foraggio 
e poi gli animali da allevamen

to, e In tutti I paesi industria
lizzati (negli stessi USA. In 
Francia e Germania) si è ve
rificata la circolazione e la 
presenza di batteri, origina
riamente patogeni per 1 rodi
tori, nelle carni dei bovini e 
degli animali da cortile. 

Negli ultimi cinque o sei an
ni si son cominciate a tro
vare salmonelle minori anche 
nell'uomo. SI è t ra t ta to dap
prima di reperti occasionali, 
non legati a quadri clinici 
precisi, che hanno subito, pre
sto, però, una marcata evo
luzione verso forme di ga
stroenteriti (diarrea, vomito, 
lieve febbre), che, sia pur 
banali P tendenti ad una gua
rigione spontanea, almeno ne
gli adulti, possiedono tutta
via una caratteristica Insidio
sa: quella di dar luogo con 
facilità al fenomeno del por
tatori sani. 

Qui — dice 11 professor Vi
sco — si tocca con mano tut
ta la «peculiarità» della si
tuazione italiana. Cosa divi
de, infatti, il nostro paese da 
quelli a più alto, e rigorosa
mente osservato, livello lgle-
nlco-sanltarlo? Non certo 11 
fatto che questi siano Immu
ni dal fenomeno «striscian
te » del portatori sani di sal
monelle, quanto piuttosto che 
riescono a contenerlo entro 
limiti che non consentono il 
dilagare dell'epidemia. Quin
di, un problema comune — 
quello di una nuova epide
miologia — che si pone subi
to, e lo sarà ancora di più 
nell'immediato futuro, In ter
mini di differenti esiti socia
li e sanitari da paese a paese. 

Ecco, dunque. Il grande ta
glio che una volta di più ci 
separa e ci distingue. Non 
dobbiamo drammatizzare le 
salmonellosl In sé — afferma 
ancora Visco — come un gra
ve problema epidemico, quan
to piuttosto denunciare con 
forza il fatto che la loro pre
senza costituisce un Indice 
eloquente del gravissimo sta
to di Inquinamento e di dete
rioramento ambientale oggi 
raggiunto. E il problema — 
aggiunge — non può non ri
portare, proprio per la sua 
evidenza epidemiologica, alle 
questioni ormai troppo a lun
go disattese1 grandi op.-re 
pubbliche di risanamento (re
ti fognarle e depuratori, In
nanzitutto), approvvigiona-
m»nto Idrico, educazione sa
nitaria, rigoroso controllo de 
gli alimenti Una strategia di 
contenimento, insomma, capa
ce di lmped're ogni tragico 
sconfinamento 

Perchè è cosa purtroppo 
ben diversa — conclude Vi
sco — quando le salmonelle. 
superato le normali difese, I 
penetrano in una comunità i 
di neonati. Ciò che accade, 
allora, è indicato nel tratta- | 
ti clinici come «setticemia» I 
o «sepsi del neonato». Quan
to al resto, lo abbiamo sa- ! 
pufco ad Avellino. ! 

Giancarlo Angeloni 

SUD E SANITÀ 

Scelte politiche 
per rispondere al 
bisogno di salute 

Ampio dibattito a Napoli al convegno promosso dall'ANAAO - Proposta una «Costituente 
sanitaria per i l Mezzogiorno» - Oggi tavola rotonda tra i rappresentanti delle Regioni 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 11 

Come fronteggiare e su
perare in positivo lo sfascio 
della situazione e delle at
trezzature Iglenlco-sanltarle 
del Mezzogiorno, prodotto di 
una più generale e disastrosa 
crisi del tessuto economico* 
sociale, e a sua volta causa 
del colera prima, poi dell'epa
tite e ora anche della sai-
monelIosP 

Da Napoli, che con l'In
tera Campania sta pagando 
un prezzo particolarmente 
drammatico al dissesto civi
le e sanitario determinato da 
un lungo malgoverno, e che 
non a caso quindi ospita da 
questa mattina 11 convegno 
nazionale su salute e Mezzo
giorno promosso dall'Associa
zione aiuti e assistenti ospe
dalieri, e venuta oggi una 
proposta politico-operativa. Si 
t ra t ta della convocazione, nel 
tempi brevi imposti tanto 
dalla gravità della crisi quan 
to dall'Imminenza delle fasi 
decisive di preparazione le 
glslatlva della riforma sani
taria, di una «costituente 
sanitaria per il Sud » che 
abbia come protagonisti tut
te le Regioni meridionali, gli 
operatori sanitari, le Confe
derazioni sindacali, le forze 
politiche democratiche, I nuo
vi organismi di aggregazione 
e di Iniziativa a livello di fab
briche, di quartieri, di scuole. 

| Cosi come è slata formu-
] lata e motivata dal vlcesegre-
I tarlo dell'ANAAO, professor 

Curdo, la proposta non ap
pare un diversivo per scan
tonare o, peggio, per defila
re 1 poteri statali e gover
nativi dalle pesanti responsa
bilità che su di essi grava
no tanto per scelte profon
damente sbagliate quanto per 
altrettanto colpevole e conso 
lldata ignavia. Piuttosto, la 
« costituente » dovrebbe rap
presentare un necessario mo
mento di unità, a livello di 
Iniziativa politica delle Re
gioni, per la definizione di un 
plano di scelte prioritarie e 
di selezione degli Interventi 
per 1 quali lo Stato deve met
tere subito a disposizione suf
ficienti mezzi finanziari e 
strumenti tecnici adeguati. 

La « costituente ». insomma, 
come base per 11 recupero di 
una capacità contrattuale glo-
baie per le regioni meridio
nali (che In questo settore 
hanno fatto fin qui registra
re ritardi di iniziativa anche 
molto seri» soprattutto nella 
prospettiva dell'avvio della 
riforma sanitaria. Una rifor 
ma che deve avere una for
te connotazione meridionali 
sta- altrimenti si limiterà ad 
inseguire gli squilibri Invece 
di eliminarli, come ha am 
messo più tardi 11 repubbli
cano Francesco Compagna, 
sottosegretario giusto agli e-
terni e tanto spesso fuor-

Per gravi carenze igieniche 

Reparti inagibili 
e frigo bloccato al 
Policlinico di Bari 

Dalla nostra redazione 
BARI, 11 

Cominciano ad emergere in 
tutta la loro drammaticità, le 
gravi carenze dell'ospedale 
consorziale policlinico di Bari. 
A seguito di una visita Ispet
tiva dell'ufficiale sanitario e 
del medico provinciale, I fri
goriferi per la conservazione 
della carne per i ricoverati 
sono stati dichiarati Inaglblll 
per carenze igieniche e sono 
stati sigillati. Da oggi, quin
di, per II rifornimento della 
carne si provvederà attraver
so I frigoriferi delle macelle
rie cittadine. Sempre a se
guito di questa visita Ispetti
va, anche una decina di re
parti clinici sono stati dichia
rati « Inaglblll » per carenze 
igieniche e sanitarie (intere 
corsie sono prive di servizi 
igienici)' nonostante questo 
non è stato, naturalmente, 
possibile chiuderli. 

Queste carenze tuttavia non 
rappresentano una novità. Nei 
giorni scorsi l'ANAAO (la se
zione aziendale dell'Associa
zione nazionale aiuti ed assi
stenti ospedalieri), con un 
manifesto diffuso all'interno 
del Policlinico e dato al gior
nali, aveva denunciato che la 
assistenza che fornisce il più 
grande ospedale della Puglia 
è pessima. « In caso di rico
vero — esortavano 1 medici 
nel manifesto rivolgendosi a 
quanti potrebbero aver biso
gno di essere ricoverati — 
prima di lasciare la tua casa 
ti consigliamo una accurata 
pulizia personale perchè d'ffi-
cllmente potrai usufruire di 
servizi Igienici decenti ». 

La visita Ispettiva dell'uffi
ciale sanitario e de! medico 
provinciale — che come pri
mo risultato ha portato al si
gillo dei frigoriferi — è stata 
la conseguenza di una segna
lazione che il direttore sani-
tarlo dell'ospedale ha ricevuto 
da parte del direttore della 
clinica ostetrica e ginecologi
ca sulle gravi carenze del
l'asilo nido della clinica stes
sa. A questo proposito va ri
cordato che sin dal marzo 
dell'anno scorso 11 gruppo del 
PCI alla Regione denunciò al
l'assessore regionale alla Sa
nità casi nei quali neonati 
ospiti del nido erano stati col
piti da malattie Infettive, non
ché la Insufficienza del perso
nale rispetto al 50 bambini 
presenti In media nel reparto. 
H gruppo chiedeva una inda
gine da parte dell'assessora
to, Indagine che non e stata 
mal compiuta. 

Sono stati I! consiglio di 
amministrazione e il diretto
re sanitario del Pollclin.co 
che hanno preteso dalle auto
rità sanitarie non solo una I 
Ispezione a] nido In questione, | 
ma a tutti 1 reparti e le eli- J 
niche sulla base anche delle ' 
ripetute segnalazioni latte da I 
tempo sia al medico provin
ciale che all'ufficiale -anit.i- [ 
rio sulle gravi carenze che si 
riscontrano In un ospedale 
Sorto nel 1936 per 500 oostl 
letto, l'ospedale ne ha avuti, | 
dopo ampliamenti mille. Ma 
ora è costretto ad ospitare 
una media di duemila degen- | 
ti con le vecchie strutture ] 
iglenlco-sanltarle. j 

Italo Palasciano 

Indagini 

a Cagliari 

per la strage 

dell'» Italicus » 
CAGLIARI. 11 

Il giudice istruttore dot
tor Angelo Velia e li Pro
curatore della Repubblica 
di Bologna dottor Ottavio 
Lo Cigno, 1 due magistra
ti che conducono l'inchie
sta sulla strage del treno 
« Italicus » in cui morirono 
dodici viaggiatori e altri qua
ranta restarono feriti, si tro
vano a Cagliari per sentire 
alcuni testimoni, del quali 
non si conosce l'identità, i cui 
nomi sarebbero emersi nel 
corso della vicenda. 

I due magistrati hanno sen
tito, t ra gli altri, alcuni sot
tufficiali e agenti di pubbli
ca sicurezza e un'assistente 
della polizia femminile. Sul 
motivo che ha Indotto il dott. 
Velia e 11 dott. Lo Cigno a 
venire a Cagliari viene man
tenuto il più assoluto riserbo. 

Secondo alcune indiscrezio
ni trapelate al Palazzo di Giu
stizia, 1 due magistrati sa
rebbero giunti nell'Isola per 
accertare la attendibilità di 
alcune rivelazioni fatte da u-
na donna — della quale non 
si conosce il nome, ma si sa 
che è la moglie separata di 
un noto estremista di destra 
— agli agenti della squadra 
di Cagliari. 

vianti « interventi straordi
nari nel Mezzogiorno ». 

Il convegno sembra tutta
via saper sfuggire alla ten
tazione di insistere oltre 11 
dovuto sulla specificità della 
questione sanitaria; ed è mol
to attento, invece, alla lo
gica politica complessiva in 
cui questa specificità si col- -
loca e trova spiegazione Pro
prio Il taglio delle relazioni 
introduttive, tese (pur con 
contributi di non uniforma 
Interesse) a tracciare un pro
filo socioeconomico del Mez
zogiorno, di cui le caren/r 
sanitarie sono uno del più 
spaventosi risvolti, proprio 
questa impronta delle rea
zioni ha anzi contribuito a 
non fare abbandonare la 
stretta correlazione comples
siva dei fattori di crisi e nn-
zl ad insistervi con dovizia 
di dati e di analisi. 

Basterebbe questo a dire 
dell'ormai diffusa consape
volezza dell'esigenza non di 
singole misure per singoli 
settori, quanto di profondi 
mutamenti complessivi impo
sti da scelte precise e non 
indolori rlnnovatrlcl nel pro
fondo della realtà genern> 
del Sud 

Cosi che se Francesco Com
pagna non ha mancato di de
nunciare alcune precise e di
rette responsabilità del siste
ma del potere de (Il dramma
tico primato di mortalità pe
rinatale e Infantile di Napoli 
è anche in rapporto allo scan 
dalo della stessa esistenza del 
carrozzone ONMI. il dissesto 
sanitario è « un frutto tossi-
so » della usurpazione specu
lativa del suolo e del terri
torio), altre direttrici di in
chiesta sono state indicate dal 
correlatori, ed in particolare 
dall'urbanista Marcello Vit
torini 

Vittorini è partito proprio 
da dove Compagna si era «il-
gnificalivamente fermato - la 
delittuosa politica della C i s 
sa. dei «poli di sviluppo» e 
degli «interventi speciali», 
che ha aggravato gli squili
bri non solo tra Nord e Sud 
ma all'interno dello s t e s o 
Mezzogiorno. Da questa s c i . 
ta originaria discendono ppr 
Vittorini gran parte delle con
seguenze- la sistematica sog
gezione degli atteggiamenti 
governativi alle forze della 
speculazione e del parassi
tismo, ciò che ha persino de
terminato la prevalenza in 
tut to 11 Mezzogiorno del'e 
strutture sanitarie private (e 
di che pasta slan fatte que
ste strutture basta vedere 'o 
scandalo della cllnica avelli
nese del dottor Malzonl) su 
quelle pubbliche: la paralisi 
finanziarla e operativa Impo
sta al poteri locali: la flscn-
lltà del sistema bancario, 
ecc. 

Il quadro che della situa
zione meridionale è cosi e-
merso, ha trovato poi ulte
riori verifiche nelle anno'a-
zlonl sociologiche de] profes
sor Franco Leonardi e nella 
analisi che l'economista An
tonio Brenna ha compiuto 
del mostruosi ma contropro
ducenti costi economici di un 
sistema mutualistico che 'n 
pratica ignora 11 momento 
preventivo. 

Ora la parola tocca al rap 
presentanti delle Regioni me
ridionali- questa sera con una 
serie di interventi fotografa 
della situazione socio snnra 
ria di ciascuna realtà (si trut
ta del più aggiornato e omo
geneo censimento del disse
sto) : e domani con una tu-
vola rotonda tra gli assesso
ri alla sanità che cerche
ranno di delincare, probabil
mente ancorandosi alla pro
posta Introduttiva della 
ANAAO. le linee di provve
dimenti urgenti e di più va
sto respiro assolutamente ne
cessari per Impedire un tra
collo che è ormai alle porte. 
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GIORGIO AMENDOLA 

FASCISMO 
E MOVIMENTO 
OPERAIO 
Biblioteca"" del movimento operaio Italiano 
pp. XII-258 - L. 3.000 - L'autore di Lettere a 
Milano, premio Viareggio 1974, interviene nel
l'attuale dibattito sul fascismo con questo 
nuovo libro, che è insieme un contributo cri
tico e autocritico alla storia del movimento 
operaio degli ultimi cinquanta anni. 
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